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(s'inizia la seduta: il Segretario procede all'appello) 

 

Primo punto: COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. DELIBERAZIONE DI G. C. N. 

178/2021 CON OGGETTO “SECONDO PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA 2021 – 

COMPETENZA E CASSA”. 

 

Sindaco: Il prelievo è conseguente alle seguenti richieste degli uffici. Entrate, con la quale si chiede 

la somma di euro 1788 per provvedere a rimborsi tributari. Istruzione cultura e sport con la quale si 

chiede una somma di euro 200 necessaria per rimborsare una quota una tantum già versata per la 

mancata fruizione del servizio Post-scuola. Settore servizi tecnici in cui si chiede la somma di euro 

2000 per utenze centro anziani ed euro 2000 per utenze elettriche istituto comprensivo. Si prende 

quindi atto della comunicazione. 

 

Secondo punto: APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA DEL 20.12.2021 

 

Si chiede al Consiglio de non vi sono osservazioni da parte dei consiglieri presenti di approvare i 

verbali della deliberazione di c.c. n. 32-33-34-35-36-37-38-39-40-41-42-43 della seduta del 

20.12.2021 con relativa trascrizione della registrazione degli interventi, sulla base di quanto 

previsto dal vigente regolamento, per il funzionamento del Consiglio Comunale. Se non ci sono 

osservazioni ulteriori, avendo già recepito quelle indicate dalla minoranza, si danno per approvati i 

verbali. Osservazioni? No, ok. 

 

Terzo punto: APPROVAZIONE RICOGNIZIONE E DETERMINAZIONE 

VALORIZZAZIONE AREE P.I.P. E P.E.E.P. DISPONIBILI SUL TERRITORIO 

COMUNALE AI SENSI DELL'ART. 172 D. LGS. 18.08.2000 E APPROVAZIONE DEL 

PIANO DI RICOGNIZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

DEL COMIUNE DI AZZANO SAN PAOLO, PREVISTO DALL'ART. 58 DELLA LEGGE 

06.08.2008 N. 133 E PROPOSTA PIANO DI ALIENAZIONI – 2022 – 2023 – 2024. 

 

Illustra l'Assessore Sergio Suardi. 

 

Assessore Suardi: Grazie Sindaco buonasera a tutti. Rispetto al piano che si era già approvato lo 

scorso anno in sede di approvazione del bilancio preventivo. L'unica variazione è relativa a una 

richiesta di trasformazione di diritto di superficie in proprietà di aree pip nella nostra area di 

insediamenti produttivi. E' stato inserito nel piano di integrazione delle precedenti previsioni di 

trasformazione, per un valore di circa 20.000 euro. Sicuramente la richiesta sarà assecondata 

dall'Amministrazione, a seguito di una legittima richiesta di un imprenditore che ha la propria sede 

legale in area d'insediamento produttivo nel nostro pip. Per il resto rimane invariata la previsione 

rispetto a prevedibili richieste di trasformazione di un diritto di superficie in diritto di proprietà, per 

quanto riguarda le altre cooperative edilizie, che negli anni hanno edificato nel territorio comunale.  

 

Sindaco: Apriamo la discussione, ci sono interventi? Nessun intervento. Dichiarazione di voto? No. 

Allora passiamo direttamente alla votazione.  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 0, Astenuti 4 (Candellero, Caglioni, Zambelli, 

Bernardi). La minoranza si astiene.  

Immediata eseguibilità:  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 0, Astenuti 4 (Candellero, Caglioni, Zambelli, 

Bernardi). S'astengono anche sull'immediata eseguibilità. 

 

Quarto punto: APPROVAZIONE SCHEMA DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE 

OPERE PUBBLICHE 2022 – 2023 – 2024 ED ELENCO ANNUALE 2022, ART. 21 DEL D. 



LGS. N. 50 DEL 18.04.2016 E D.M. INFRASTRUTTURE E TRASPORTI N. 14 DEL 

16.01.2018 

 

Illustra l'Assessore Sergio Suardi. 

 

Assessore Suardi: Sì sarò veloce anche su questo punto. Di fatto il piano opere pubbliche richiama 

integralmente quello già esposto e descritto nello scorso Consiglio Comunale. Non ci sono ulteriori 

variazioni rispetto a quanto già approvato la scorsa seduta. 

 

Sindaco: Apriamo il dibattito. Interventi? 

 

Consigliere Zambelli: Per dichiarazione di voto. 

 

Sindaco: Passiamo direttamente alla dichiarazione di voto. Prego Consigliere Zambelli. 

 

Consigliere Zambelli: Buonasera a tutti. Già nello scorso Consiglio avevamo mostrato un po' le 

nostre perplessità per quanto riguarda il piano delle opere pubbliche. In particolare per due opere 

che ci stanno particolarmente a cuore, su cui ora entriamo in dettaglio. 

• La rotonda di via Stezzano. A nostro parere la rotonda non migliora la sicurezza di ciclisti e 

pedoni. Secondo noi da anni questo è un aspetto importante. Forse migliora il flusso 

veicolare. Noi ora vi chiediamo: per quanto riguarda la sicurezza dei ciclisti e dei pedoni, 

cosa si farà? Non è la prima volta; l'Amministrazione non fissa scadenze per i progetti che 

chiede. Mi riferisco al piano 2020. Secondo l'Assessore Suardi c'era un progetto per una 

viabilità completa del paese. Al 31 gennaio 2022, non abbiamo alcuna notizia in merito. 

Inoltre non vediamo – l'avevamo già riportato diverse volte – alcuna progettualità per gli 

scarichi delle acque. Danno delle problematiche per una parte degli abitanti della via 

Stezzano. Su questo lato non vediamo niente. 

• Il porticato. Sul famoso porticato del Comune già un anno fa circa, la Consigliera Foresti 

sosteneva che il fatto di giustificare il porticato del Comune come opera d'emergenza covid 

fosse incongruo. E' palese che servono degli spazi in più al Comune. Ma non giustificatelo 

con l'emergenza covid; oggi poi che siamo nel 2022. Riportando le dichiarazioni 

dell'Assessore Suardi, nel Consiglio Comunale del 30 novembre 2020, dove anche allora 

parlavano di 170.000 euro, sosteneva che entro il prossimo Consiglio si sarebbe fatto il 

progetto esecutivo con le somme inserite in bando di gara. La durata dei lavori in sé era a 

suo dire ipotizzabile in 80 giorni, così da garantire la fruibilità dei servizi. Questo al 30 

novembre 2020. A oggi siamo al 31 gennaio 2022, e nulla per il nostro Comune vediamo. 

Per questi aspetti il Gruppo Insieme per Azzano voterà contrario. 

 

Sindaco: Quindi è già dichiarazione di voto (il Consigliere Zambelli annuisce). Ok. Quindi 

risponde Sergio Suardi? Ah ok. Prego Consigliere Fazio. 

 

Consigliere Fazio: Sì vogliamo fare la dichiarazione di voto. Delego quindi la dichiarazione di 

voto all'Assessore Suardi. 

 

Assessore Suardi: Sì grazie. In merito alle dichiarazioni che ha fatto il Consigliere mi riporto 

integralmente a quanto già ampiamente dedotto e esposto nello scorso Consiglio Comunale. Non 

voglio neanche ritornarci. Non voglio aprire ulteriori polemiche che s'è visto esser seguite lo scorso 

Consiglio Comunale. Mi riferisco al gruppo di opposizione che tanto sbandiera la richiesta di 

contraddittorio, chiedere chiarimenti agli Assessori in sede di dichiarazioni di voto, è alquanto 

scorretto, è finalizzato a non consentire il contraddittorio che voi stessi richiedete. In dichiarazione 

di voto non si chiedono chiarimenti. I chiarimenti si chiedono nel primo giro, e nel secondo giro. 



Come prevede il regolamento del Consiglio Comunale. Chiederlo in sede di dichiarazione di voto 

dimostra quanto la vostra richiesta di contraddittorio sia solo una richiesta di bandiera. Grazie. 

 

Sindaco: A questo punto allora passiamo direttamente alle votazioni. Contrari, l'opposizione 

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 4 (Candellero, Caglioni, Zambelli, Bernardi), 

Astenuti 0. 

Immediata eseguibilità:  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 4 (Candellero, Caglioni, Zambelli, Bernardi), 

Astenuti 0. <sempre loro>. 

 

Quinto punto: ELEZIONE COMPONENTI SUPPLENTI COMMISSIONE ELETTORALE 

COMUNALE 

 

Con deliberazione del c.c. n. 29 del 10.06.2019 è stata costituita la commissione elettorale 

comunale composta dal Sindaco da tre componenti effettivi e tre supplenti, così composta: De Luca 

Lucio in qualità di Sindaco e Presidente; componenti effettivi Minelli Simona, Brugali Graziano e 

Zambelli Luca; componenti supplenti Lorenzi Federico, Pergreffi Simona e Foresti Irene. Poiché i 

componenti supplenti Simona Pergreffi e Irene Foresti si sono dimessi dal Consiglio Comunale 

occorre ora procedere alla designazione di due nuovi membri quali componenti supplenti della  

commissione elettorale comunale. Procediamo quindi ora con l'elezione ricordando le seguenti 

regole: 

• ai fini della validità occorre vi sia la metà dei consiglieri assegnati al Comune; qui l'abbiamo 

soddisfatta 

• la Commissione Elettorale dev'essere composta dal Sindaco che la presiede, e da tre 

componenti effettivi e tre supplenti.  

• come per l'elezione dei componenti effettivi, per quella dei supplenti ciascun consigliere 

deve scrivere nella propria scheda un nome solo e sono proclamati eletti coloro che hanno 

avuto il maggior numero di voti, purché non inferiore a tre 

• nel caso in cui non sia riuscito eletto alcun consigliere di minoranza dovrà essere chiamato a 

far parte della commissione in sostituzione dell'ultimo eletto della maggioranza, il 

consigliere della minoranza che ha ottenuto il maggior numero di voti 

• a parità di voti è proclamato eletto il più anziano di età 

• il Sindaco non prende parte alla votazione 

Occorre a questo punto designare due scrutatori tra i consiglieri. C'è qualcuno che si propone? Uno 

della minoranza e uno della maggioranza? Mariateresa Caglioni, e Davide Fazio. Ok. Distribuiamo. 

(un'agente della Polizia Municipale in servizio provvede alla distribuzione delle schede). Solo il 

supplente. (si riferisce al fatto che sulla scheda è indicata anche la preferenza per il titolare) Il 

Sindaco non vota (per chi sta consegnando le schede). 

Passiamo ora alla raccolta delle schede. (le schede sono inserite nell'urna) Magari Davide avvicinati 

al posto di Mariateresa che così facciamo lo scrutinio. Sì anche qua  (l'urna è collocata all'altezza 

dell'angolo del tavolo a ferro di cavallo; il Segretario procede all'apertura dell'urna; i consiglieri 

Scrutatori procedono alla visione e lettura delle schede) 

 

Consigliere Caglioni: Fazio; Davide Fazio; Michele Bernardi; Michele Bernardi; Bernardi; 

Michele Bernardi; Fazio; Fazio; Fazio; Fazio; Fazio; e Fazio. 

 

Segretario: Quattro Bernardi, otto Fazio. 

 

Consigliere Caglioni: totale dodici. 

 

Sindaco: Se ne prende atto e si delibera (al Segretario). C'è proclamazione  e nessuna votazione. 



Pertanto, dalle risultanze risultano proclamati eletti Davide Fazio in sostituzione di Pergreffi 

Simona, con otto voti, e Michele Bernardi in sostituzione di Irene Foresti, con quattro voti. Non c'è 

bisogno di una presa d'atto? (al Segretario) Anch'io mi sono segnato l'immediata eseguibilità. 

Quindi bisogna fare delibera immediata? Niente. Andiamo diretti. E' proclamato e basta. 

 

Sesto e settimo punto:  

APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO PEF- TARI 

PLURIENNALE ANNI 2022-2025. 

APPROVAZIONE DEL PIANO TARRIFARIO TARI – TASSA PER I RIFIUTI URBANI 

PER L'ANNO 2022 

 

Com'è stata spesso prassi, considerata la stretta correlazione tra i due punti, per praticità e evitare 

ripetitività negli interventi, si dispone al Consiglio di discutere il seguente punto insieme al 

successivo, cioè approvazione del piano tariffario Tari – tassa rifiuti urbani per l'anno 2022, 

considerando naturalmente tempistiche per la discussione raddoppiate e votazioni distinte per i due 

punti. Se siete d'accordo? Se no possiamo distinguere (il Consigliere Candellero fa cenno che non 

c'è problema). Ci troveremmo a discutere le cose due volte è per questo. Quindi i due punti li 

discutiamo insieme ma faremo due votazioni distinte. I tempi anche se non ce li prendiamo, sono 

considerati doppi.  

(Il vigile consegna un documento al tavolo della presidenza) 

Abbiamo più volte richiamato la delibera Arera n. 443 del 2019; l'autorità regolazione energia reti e 

ambiente. Con essa sono stati debiliti nuovi differenti criteri per il riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e investimento del servizio integrato rifiuti. E' stato pertanto elaborato un 

nuovo metodo tariffario dei rifiuti chiamato Mtr2, al fine di omogeneizzare la determinazione delle 

tariffe Tari a livello nazionale, comportando modifiche nell'elaborazione del pef. Il nuovo metodo 

Mtr2 oltre a mantenere il riconoscimento de costi efficienti d'esercizio e di investimento per le fasi 

della filiera dei rifiuti fino al conferimento, regola anche le tariffe d'accesso agli impianti di 

trattamento recupero e smaltimento rifiuti urbani considerando i costi fino al cancello degli impianti 

e delle discariche, andando a premiare gli impianti di trattamento che valorizzano i rifiuti e nel 

contempo penalizzando i conferimenti in discarica. Il metodo Tmr2 come il precedente prevede il 

limite della crescita annuale delle entrate tariffarie, da determinarsi con riferimento al totale delle 

entrate da determinarsi con riferimento al totale delle entrate d'ogni singolo pef. Gli effetti più 

rilevanti del nuovo metodo tariffario sono prettamente correlati alla rideterminazione dei costi 

efficienti che in ogni caso dovranno restare all'interno del suddetto limite di crescita che per il 

periodo regolatorio 2022-2025, .non deve superare la misura dell'8,6 %, tenendo conto dei seguenti 

parametri: 

• il tasso d'inflazione programmata 

• il miglioramento della produttività 

• il miglioramento previsto della qualità delle prestazioni erogate dagli utenti 

• le modifiche del perimetro gestionale con riferimento a aspetti tecnici e operativi 

Considerato che la tariffa Tari applicata deve coprire al massimo il netto del 100% dei costi 

sostenuti, e che dev'essere determinata con rispetto per il principio comunitario chi inquina paga, 

come previsto dalla direttiva europea, e comunque in relazione alla quantità media di rifiuti prodotti 

per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte; ora il piano finanziario 

non è più annuale ma pluriennale con possibilità di modifiche in caso di variazioni importanti. Il 

costo è stato aumentato come da indicazioni di Arera ma rimanendo sul limite minimo ammissibile. 

Sulle utenze non domestiche c'è stata una riduzione della metratura, a causa delle dismissioni delle 

aziende. Si sono ridotte le aziende sul territorio, e di conseguenza s'è ridotta la platea su cui 

applicare la tariffa; penalizzando il sistema nel suo complesso, nel riparto; abbiamo ricalibrato i 

costi fissi e variabili, tra imprese e utenze non domestiche, in modo da non incidere eccessivamente 

su nessuna delle due. Il riparto del costo tariffario del pef secondo il nuovo metodo di calcolo è 

stato il seguente:  



• per le utenze domestiche il 60.5% 

• per le utenze non domestiche il 59.5% 

Giusto per dare un'indicazione, per quanto riguarda le utenze domestiche le incidenze maggiori 

sono state nell'ordine dei tre – quattro euro da simulazioni effettuate dall'ufficio; per quanto riguarda 

le utenze non domestiche prendendo degli utenti di esempio, quelli sui quali s'è inciso di più sono 

stati gli addetti con ristorante dove c'è stato un aumento del 4.49%; significa – su un'utenza di 1.614 

euro – 77 euro di aumento. Edicole farmacie tabaccai o plurilicenza, nella fattispecie su un'utenza di 

1.075 euro ha inciso per 49 euro. Ristoranti trattorie pizzerie, pub: su utenze da 2.209, incide per 

ulteriori 99 euro. Mense birrerie hamburgerie, su un'utenza di 1.044, vedo un incremento di 47 euro. 

Ortofrutta pescheria fiori e piante, e pizza al taglio, su un'utenza di 1.034 vedo un incremento di 55 

euro. Queste indicazioni, questi esempi li do perché c'è stato un gran lavoro da parte dell'ufficio per 

cercare di comprimere il più possibile gli incrementi. Come sapete si può agire soltanto a livello di 

macrocategorie. S'è fatta una ripartizione ribilanciando sulle utenze domestiche proprio per questo 

motivo: avevamo visto che applicandolo soltanto sulle utenze non domestiche, ci sarebbero stati dei 

carichi veramente pesanti, di centinaia di euro, sulle utenze non domestiche, cosa che in certi casi 

avrebbe potuto creare dei problemi agli operatori. 

Effettuate le verifiche di rispondenza ai requisiti richiesti, sia per il pef che per la tariffa Tari, si 

chiede al Consiglio: 

• per quanto riguarda il piano economico finanziario di approvarlo insieme con il piano dei 

costi finanziati dal tributo comunale sui rifiuti gestione 2022-2025 secondo i criteri previsti 

dal nuovo mrt e relativi allegati quale parte integrante sostanziale della presente 

deliberazione 

• di trasmettere all'autorità competente il pef pluriennale e la dichiarazione di 

accompagnamento, quella di veridicità dei gestori e la delibera di approvazione tariffe Tari. 

• per quanto concerne il piano tariffario, di approvare come riportato nell'allegato prospetto – 

che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione – il piano tariffario 

con indicate le tariffe della tassa sui rifiuti, Tari, per l'anno 2022, relativamente alle utenze 

domestiche e non domestiche; di dare atto che la tariffa variabile aggiuntiva – tvag – da 

applicare agli svuotamenti delle utenze precedenti per i minimi eccedenti i minimi previsti 

dal piano tariffario, è pari a euro 0,037 /litro, così come indicato nell'allegato prospetto 

tariffario.  

• di dare atto che la manovra tariffaria citata risulta coerente con il citato piano finanziario.  

• di provvedere alla trasmissione telematica mediante l'inserimento del testo nel portale del 

federalismo fiscale come previsto dalla normativa. 

Apriamo pure il dibattito. Interventi? Nessun intervento. Dichiarazioni di voto? Nessuna 

dichiarazione di voto. 

Passiamo alla votazione. Sono due votazioni distinte.  

Partiamo dalla prima, quella relativa al piano economico finanziario. Il punto 6.  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 0, Astenuti 4 (Candellero, Caglioni, Zambelli, 

Bernardi).  

Immediata eseguibilità:  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 0, Astenuti 4 (Candellero, Caglioni, Zambelli, 

Bernardi).  

 

Per quanto riguarda l'approvazione del piano tariffario Tari.  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 0, Astenuti 4 (Candellero, Caglioni, Zambelli, 

Bernardi).  

Immediata eseguibilità:  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 0, Astenuti 4 (Candellero, Caglioni, Zambelli, 

Bernardi).  

 



Ottavo punto: APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER 

L'APPLICAZIONE DELLA TARI 

 

Il nostro ordinamento ha recepito la direttiva europea sull'economia circolare procedendo alla 

revisione del T. U. sull'ambiente (TUA) sotto vari profili, in particolare riformando l'art. 198 del 

T.U., sopprimendo ogni riferimento ai rifiuti assimilati agli urbani, intervenendo sulla definizione di 

rifiuti e sulla loro classificazione. Le principali novità che interessano il regolamento Tari sono:  

• la nuova definizione di rifiuto urbano. Sono urbani tutti i rifiuti indifferenziati e differenziati 

di origine domestica, nonché quelli provenienti da altre fonti, simili per natura e 

composizione ai rifiuti domestici, individuati dal codice ambientale. 

• la nuova definizione di rifiuto speciale. Sono speciali i rifiuti che si producono sulle 

superfici destinate a attività agricole connesse, i rifiuti delle attività di costruzione 

demolizione recupero smaltimento di rifiuti, e i veicoli fuori uso. Le superfici su cui 

persistono le predette attività non possono conferire alcun rifiuto a un servizio pubblico e 

sono escluse dalla tassa in quanto produttive solo di rifiuti speciali. Restano invece tassabili 

le superfici - mense uffici servizi – che non hanno alcun collegamento quanto alla 

produzione di rifiuti con tali attività. 

La specifica che i rifiuti della produzione sono sempre tutti speciali a prescindere dalla tipologia 

merceologica, è <quella> della prevalenza rispetto agli urbani. Detti rifiuti non sono conferibili al 

pubblico servizio. Sono generati nelle aree in cui avviene la trasformazione delle materie che sono 

pertanto escluse dalla tassa. Per le aree industriali non di produzione diverse da quelle in cui si 

trasforma la materia vigono invece le regole ordinarie in merito alla presunzione di prodotto di 

rifiuti urbani. In caso si contestuale produzione di rifiuti speciali e urbani, qualora non sia possibile 

individuare concretamente la superficie esclusa dal tributo, individuazione della superficie tassabile 

è effettuata in maniera forfettaria applicando all'intera superficie interessata le riduzioni di 

percentuale già deliberate e distinte per tipologie di attività economica. 

Il potere comunale di assimilazione s'intende abrogato dal 26.09.2020, dalla nuova formulazione del 

TUA. Pertanto perdono efficacia tutte le norme di assimilazione già individuate dal Comune ma 

l'assimilazione opera ex lege. La possibilità di eventuale uscita dal servizio pubblico di gestione dei 

rifiuti in tal senso è facoltà delle utenze non domestiche, di non avvalersi del servizio pubblico di 

raccolta e smaltimento, dimostrando di aver avviato <attività intese> al recupero di tutti i prodotti. 

Pertanto in considerazione di quanto esposto, si chiede al Consiglio di modificare il regolamento 

comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti, recependo i predetti principi attraverso la modifica 

degli artt. 1 e 2. Apriamo il dibattito. Interventi? Nessun intervento. Dichiarazioni di voto? Non ci 

sono. Passiamo alla votazione.  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 0, Astenuti 4 (Candellero, Caglioni, Zambelli, 

Bernardi).  

Immediata eseguibilità:  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 0, Astenuti 4 (Candellero, Caglioni, Zambelli, 

Bernardi).  

 

Nono punto: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA CONVENZIONE TRA I COMUNI SOCI 

DI SERVIZI COMUNALI S.P.A. PER L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) AI SENSI E PER GLI EFFETTI DI 

CUI ALL'ART. 30 DEL D. LGS. 267/2000 E DELL'ART. 15 COMMA 2 DELLA L. N. 

241/1990 

 

La Società Servizi Comunali spa ha illustrato in più occasioni ai propri soci la necessità di 

completare la filiera di servizi erogati mediante la realizzazione di un impianto di valorizzazione dei 

rifiuti raccolti o conferiti con modalità differenziata, con particolare riferimento ai rifiuti cellulosici 

plastici e ingombranti per un quantitativo annuo di 100.000 tonnellate. Le quantità raccolte di rifiuti 

e le condizioni di mercato rendono infatti opportuno e conveniente realizzare l'impianto per ridurre 



la percorrenza dei mezzi impiegati nel servizio trattando sul territorio di riferimento i rifiuti prodotti 

dagli Enti soci. Il piano nazionale ripresa e resilienza prevede una serie di investimenti e riforme a 

favore di innovazione ecologica e digitale. Infatti è stato pubblicato l'avviso M2C11I11 del 15 

ottobre 2021, 'linee d'intervento B', intitolato 'ammodernamento anche con ammodernamento di 

impianti esistenti, e realizzazione di nuovi impianti di trattamento del ciclo dei rifiuti urbani 

provenienti dalla raccolta differenziata' pubblicato dal Ministero della transizione ecologica. Si 

presenta quindi l'opportunità di accedere al finanziamento per la realizzazione del nuovo impianto. 

Ma per poterlo fare occorre procedere con specifiche forme associative tra gli enti interessati; in 

particolare, mediante la sottoscrizione di idonea convenzione. La domanda di finanziamento a tal 

fine come stabilito dal suddetto avviso è imminente: il 14 febbraio 2022, e richiede che la 

convenzione tra gli enti sia approvata nei Consigli Comunali degli Enti interessati. Pertanto si 

chiede al Consiglio Comunale  

 

• di approvare l'allegato schema di convenzione tra i Comuni soci di Servizi Comunali spa, 

per l'attuazione delle misure del piano nazionale ripresa e resilienza. 

• di designare il Comune di Sarnico quale ente capofila cui affidare la funzione di soggetto 

destinatario del coordinamento di attività e d'ogni atto necessario all'accesso al 

finanziamento 

• di autorizzare il Comune di Sarnico in qualità di Comune capofila, a delegare la Servizi 

Comunali spa a agire in nome e per conto di Comuni soci, che aderiranno alla citata 

convenzione. 

• di dare poi mandato al Sindaco e alla Giunta al Segretario comunale e al responsabile di 

servizio per quanto di competenza a assumere ogni atto conseguente e necessario a dare 

seguito a quanto deliberato.  

Apriamo il dibattito. Ci sono interventi? Alberto Candellero. 

 

Consigliere Candellero: Ha validità di dichiarazione di voto. Il nostro gruppo voterà a favore per 

l'approvazione di questo punto. E' logico e responsabile essere in linea con le finalità del pnrr anche 

per il nostro paese. Grazie. 

 

Sindaco: Ci sono altre dichiarazioni di voto? No ok.  

Passiamo alle votazioni.  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 13, Contrari 0, Astenuti 0. Unanimità.  

Immediata eseguibilità:  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 13, Contrari 0, Astenuti 0. Unanimità.  

 

Decimo punto e undicesimo: 

APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIOEN TRIENNIO 2022-

2024. 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 E RELATIVI ALLEGATI. 

 

Ripeto, per la trascrizione. Approvazione documento di programmazione triennio 2022-2024. 

 

Come già avvenuto per la trattazione dei punti 6 e 7, anche in questo caso considerata la stretta 

correlazione tra i due punti, per praticità e evitare ripetitività negli interventi, si propone di discutere 

il punto insieme con il successivo. 'Approvazione del bilancio di previsione 2022-2024 e relativi 

allegati. Considerando naturalmente tempistiche per la discussione raddoppiate e votazioni distinte 

per i due punti. Siete d'accordo? (il Consigliere Candellero annuisce). Ok siete d'accordo. 

Partiamo dal bilancio. Darò indicazioni di sintesi delle logiche che hanno guidato il bilancio; per poi 

illustrare insieme agli Assessori la parte strategica del documento unico di programmazione. 

Equilibri di bilancio. La situazione corrente presenta un saldo positivo di dovuto principalmente alle 

sanzioni per violazioni al Codice della Strada destinato in parte a finanziare l'implementazione del 



sistema di videosorveglianza e in parte la manutenzione straordinaria delle strade perla relativa 

messa in sicurezza. Non sono invece state destinate entrate in conto capitale per finanziare spese 

correnti. Per ciò che concerne le previsioni nonostante l'emergenza da covid 19 generi ancora molte 

incognite sui conti 2022, e sugli anni successivi, per gestire al meglio la continuità dei servizi 

erogati dal Comune è importante approvare il prima possibile il bilancio di previsione 2022, per 

permettere agli uffici di essere subito operativi .anche e soprattutto in vista delle sfide che si 

presenteranno poi con il pnrr; di conseguenza l'Ente ha previsto una sostanziale invarianza delle 

risorse programmate in via ordinaria. 

Entrate. Imu e Tasi il gettito 2021-2021 ha risentito dell'effetto  trasferimenti compensativi derivanti 

dall'emergenza sanitaria. Per il triennio 2022-2024 sono confermate le aliquote deliberate 

nell'esercizio 2020. Il gettito addizionale Irpef è stato determinato tenendo conto degli incassi a 

competenza residua dell'anno 2019, tenendo conto della maggior tariffa unica dello 0.66 deliberata 

dal Consiglio nell'anno 2020, mantenendosi entro un limite massimo, ricavabile da una stima 

ministeriale desumibile da simulazioni di gettito effettuate su portale del federalismo municipale 

applicando l'aliquota unica dello 0.66% riconfermata anche per il triennio 2022-2024. 

Trasferimenti statali. Le previsioni 2022-2024 tengono conto di quanto erogato nell'anno 2021, 

come trasferimenti compensativi per minori introiti Imu e altri tributi, depurato potenzialmente con 

quanto strettamente collegato all'emergenza covid. 

Entrate extratributarie.  Tra le principali entrate vi sono le violazioni alla circolazione stradale, 

prevedendo un incremento di gettito per introduzione delle sanzioni rosso-stop. La gestione degli 

impianti sportivi con un incremento dovuto al nuovo bando di concessione. Il canone di 

concessione dell'rsa e della farmacia comunale.  

Spese. La parte inerente la spesa è già stata anticipata nel piano opere pubbliche per quanto 

concerne la parte capitale. Sarà meglio specificata dagli Assessori nell'illustrazione delle 

progettualità previste dal dup anche per quanto concerne la parte corrente. Qui occorre menzionare 

il piano assunzioni per il 2022 che è il seguente: 

• un istruttore amministrativo contabile categoria C a tempo pieno e indeterminato 

• un agente di polizia locale categoria C tempo pieno e indeterminato 

• una figura geometra categoria C tempo pieno e indeterminato 

• uno specialista in attività amministrative e contabili categoria D tempo pieno e 

indeterminato 

• un assistente sociale categoria D tempo parziale 24 ore settimanali e indeterminato 

Per quanto concerne il dup, illustro prima i punti essenziali di mia competenza (le materie non 

delegate ad Assessori) 

Amministrazione generale. Per quanto riguarda digitalizzazione dematerializzazione e 

comunicazione, si proseguirà con il processo di digitalizzazione posto in atto con la fattura 

elettronica e la dematerializzazione degli atti, attraverso l'integrazione dell'accesso alla cittadinanza 

con l'utilizzo dello spid, di PagoPa, dell'app Io e della C.I.E.  La carta d'identità elettronica. E' stato 

effettuato e proseguirà lo spostamento su InCloud di tutti gli applicativi del Comune. Si 

avvantaggeranno di una soluzione più sicura e quindi con la possibilità di dare continuità, in caso di 

lavoro agile. Ora si procede anche con i trasferimenti di tutta la telefonia, s'è già iniziato questo 

mese. E anche tra telefonia e InCloud: di conseguenza anche l'impianto telefonico potrà essere 

raggiunto in qualsiasi posizione ci si trovi. E' già in atto la distribuzione dei documenti del 

Consiglio Comunale con i Consiglieri attraverso un'applicazione specifica che riduce l'uso della 

carta e permette l'archiviazione e il recupero della documentazione in tempo reale. Tale applicativo 

dovrebbe vedere delle migliorie nel corso dell'anno. Serve anche per migliorare l'accesso agli atti 

storici. Per quanto riguarda la dematerializzazione si sta valutando di effettuare un progetto per 

scansionare e dematerializzare anche la parte di archivio che in questo momento si trova dislocata 

in altra zona del Nord Italia, in maniera tale da poter essere subito accessibile agli uffici. Per quanto 

riguarda la comunicazione, sarà sempre più differenziata e completa; attraverso il sito, i social, l'app 

comunale e il notiziario, cui si vuol dare adeguata autorevolezza. 



Ragioneria. Programmazione e rendicontazione. Dall'anno 2022 saranno poste in essere tutte le 

attività finalizzate a garantire la predisposizione e approvazione del bilancio entro il 31 dicembre, 

indipendentemente da proroghe normative; saranno migliorate le tempistiche di approvazione del 

rendiconto di gestione entro le scadenze di legge al fine di avere informazioni definitive in merito 

all'utilizzo dell'avanzo di amministrazione che sarà fondamentale proprio per poter attuare le 

politiche relative al pnrr. Sarà ottimizzato l'utilizzo degli applicativi assegnati alla ragioneria del 

nuovo gestionale comunale al fine di usufruirne di tutte le potenzialità, in particolare in termini di 

snellimento delle procedure, e la riduzione degli atti cartacei. Ad esempio, valutando l'introduzione 

dell'atto di liquidazione informatico. Sarà poi aggiornato il regolamento di contabilità, cosa che da 

un po' d'anni avremmo dovuto procedere a fare, con le nuove normative. 

Tributi. Per l'anno 2022 per i tributi comunali sono confermate le aliquote approvate nel 2021 

relativamente all'imposta Imu e all'addizionale comunale Irpef. Per ciò che concerne la tassa rifiuti 

per l'anno 2022 sono confermate le aliquote approvate nel 2021 relativamente all'imposta. La 

raccolta puntuale già oggi è superiore al 90%, con l'attuale sistema di raccolta porta a porta e il 

sistema di monitoraggio del rifiuto secco residuo, l'amministrazione comunale ha raggiunto il 

contenimento della produzione complessiva di rifiuti e riduzione della quantità di rifiuti avviati a 

smaltimento, e non ultimo il miglioramento della qualità merceologica delle frazioni di rifiuti da 

avviare a recupero e/o riciclo. Sarà ampliata la piattaforma ecologica attraverso l'utilizzo di fondi 

presi dal pnrr. Sarà ulteriormente contrastato l'abbandono dei rifiuti sul territorio e l'errato 

conferimento da parte degli utenti attraverso una convenzione con l'associazione Ranger d'Italia per 

la vigilanza ambientale sul territorio comunale che si affiancherà a quella istituzionale, e inoltre sarà 

potenziato il sistema di fototrappole. Il regolamento per l'applicazione della Tari sarà modificato 

così come previsto dal decreto del Comune di Azzano San Paolo – documento unico di 

programmazione – 2022-2024 che ha modificato le norme previste dal d. lgs. del T.U. Ambientale. 

Demografici. Servizi al cittadino. Dal portale dei servizi demografici online del Comune già i 

cittadini possono richiedere i propri certificati anagrafici, e quelli del proprio nucleo familiare. Sarà 

ora possibile farlo anche tramite l'anpr, l'anagrafica nazionale. Nel 2022 è prevista 

l'implementazione del portale dei servizi demografici. I cittadini potranno presentare istanze e 

avviare procedure anagrafiche, il tutto da casa senza doversi recare fisicamente in Comune. Sarà 

completata l'offerta di servizi anagrafici.  

Settore cultura. Non ripeto quanto il settore fa sistematicamente con il lavoro della sua 

Commissione: in termini di organizzazione e arricchimento del patrimonio librario della Biblioteca, 

della collaborazione con le associazioni culturali del territorio, dell'organizzazione degli eventi 

musicali teatrali cinematografici e incontri culturali. In seguito ai lavori di ristrutturazione e 

ampliamento che hanno interessato la Biblioteca, sarà eseguito un riordino di tutto il patrimonio 

documentale della Biblioteca, e con l'arrivo dei nuovi arredi sarà curata una nuova distribuzione dei 

libri con relativo lavoro di spostamento nei nuovi spazi, e riorganizzazione del materiale in modo da 

renderlo maggiormente fruibile agli utenti sia adulti che bambini. 

Continuerà il supporto alla cittadinanza che ne faccia richiesta della creazione di un'identità digitale, 

spid. Il servizio sarà erogato su prenotazione e in accordo con l'ufficio postale, in modo da seguire i 

cittadini fino alla conclusione del procedimento di creazione della stessa. Nel caso in cui i 

richiedenti il servizio non avessero e-mail sarà fornita assistenza anche per la creazione di questa. 

Passo a questo punto la parola all'Assessore Zonca che illustrerà i propri assessorati. 

 

Assessore Zonca: Buonasera grazie Sindaco. Sarò la più sintetica e breve possibile.  

Inizio dal settore dei servizi abitativi pubblici. Ora sono gestiti in Ambito. Sono regolamentati dalla 

Legge Regionale. Il Comune capofila è Dalmine. Sono stati aggiornati i vari piani; triennale – un 

piano che dà un quadro programmatorio generale dell'offerta abitativa, raccoglie la consistenza del 

patrimonio immobiliare, cerca di individuare le linee di azione fondamentali per il contenimento del 

disagio abitativo, e le linee di azione per l'accesso all'abitazione. Il piano annuale è più operativo, 

serve per attuare nell'anno di riferimento le politiche previste nel piano triennale, e permette 

l'indizione degli avvisi di ambito per accedere all'assegnazione degli alloggi. Nello specifico – per 



quanto riguarda lo scorso anno ma nel prosieguo anche quest'anno – il Comune di Dalmine che ha 

la funzione di coordinare quale ente capofila, ha proposto il piano annuale che è stato poi approvato 

a dicembre nell'ambito dell'assemblea dei Sindaci; entro il mese di febbraio sarà invece emesso il 

bando relativo, di assegnazione degli alloggi. Ovviamente la domanda è fatta in modo telematico, 

attraverso una piattaforma messa a disposizione da Regione Lombardia, come sempre in questi 

ultimi anni. L'ufficio si propone comunque nell'aiutare quelle persone che o non hanno mezzi 

informatici, pc o altro, per inserire la domanda; oppure magari non è semplicissimo e le supporta 

nell'inserimento dei dati. In realtà fa anche da supporto successivamente, quando sono uscite le 

graduatorie; spesso e volentieri gli utenti vogliono avere anche delle spiegazioni specifiche, sulla 

graduatoria e sul perché magari sono in una determinata posizione ecc. I criteri rispetto al passato 

sono un po' cambiati, anche l'utente magari si trova di fronte a una situazione nuova. L'ufficio 

s'occuperà poi anche di contribuire al contenimento della morosità incolpevole insieme con i 

contributi che vengono da Regione Lombardia: sono misure di sostegno: di carattere transitorio, a 

favore di quei soggetti – ovviamente, assegnatari di alloggi – che si trovano in situazioni di 

particolare disagio e magari hanno anche difficoltà nel pagamento del canone, o delle spese 

condominiali. 

Il settore della polizia locale. Il tema che sta più a cuore all'amministrazione e in generale 

l'obiettivo, nel settore della polizia locale, è sempre il discorso della sicurezza e del pattugliamento 

del territorio. Come ricorderete sicuramente nel 2021 è stato avviato un progetto strategico, 

incaricando anche una persona specializzata per la redazione di questo progetto in materia di 

sicurezza e videosorveglianza, che prevede più step: l'approvazione di un nuovo regolamento sulla 

disciplina dei sistemi di videosorveglianza che abbiamo approvato se non erro nell'aprile del 2021; 

un po' perché il regolamento era vetusto. Era del 2005 se non erro. Un po' per adeguarlo alle 

normative sulla privacy; un patto di sicurezza, che già per la nostra parte è stato inviato – 

ovviamente siglato in bozza dal Sindaco – alla Prefettura. Ci aspettiamo sia approvato per dare poi 

attenzione a tutte le linee programmatiche. Quel che vuole realizzare in realtà, questo patto per la 

sicurezza urbana, è la condivisione di tutti i nostri sistemi di videosorveglianza che comunque 

saranno sempre aggiornati grazie ai contributi regionali ma non solo, alle ultime tecnologie. La 

condivisione dei dati tra tutte le forze che pattugliano il nostro territorio. Anche i carabinieri nel 

nostro caso di Stezzano (la stazione più vicina competente per territorio), e per dare praticamente la 

possibilità di accedere a tutti i nostri dai inviati dalle telecamere, soprattutto quelle per la lettura 

targhe, che hanno un software particolare che una volta inserite le richieste da parte delle forze 

dell'ordine, inviano dei dati particolari. E' materia che inevitabilmente s'intreccia con il regolamento 

sulla privacy (il cosiddetto GDPR DEL 2018), trattando dati sensibili. Dev'essere regolamentato ed 

è per questo che serve l'autorizzazione della Prefettura, che diventa cabina di regia di questo patto 

per l'attuazione della sicurezza urbana, e che nomina u gruppo, di cui fan parte le rappresentanze 

delle forze dell'ordine sul territorio: la polizia locale, i carabinieri; persone nominate sempre dalla 

Prefettura, sicuramente individuate in persone specializzate in materia, che servono a individuare i 

punti cardine per disciplinare questo patto. 

Si proseguirà poi con convenzioni tra Comune e i carabinieri nel nostro caso di Stezzano, per 

regolamentare questa condivisione di informazioni e utilizzo di locali di videosorveglianza e tutti i 

dati che sono trasmessi e raccolti. Questo è l'obiettivo primario che speriamo di realizzare nel 2022; 

abbiamo già sollecitato, inviato tempo fa alla Prefettura. Abbiamo sollecitato: faremo un sollecito 

più pressante. Già ci sono tempistiche abbastanza lunghe per decifrare tutta la materia. I tempi 

chiedono che questo progetto arrivi a un dunque. Faremo presente questa esigenza. In termini 

d'investimento il settore punterà sull'acquisto di attrezzatura per la verifica della veridicità dei 

documenti. <Il rifacimento del>La segnaletica verticale, quella vetusta. La manutenzione 

straordinaria degli impianti semaforici: oltre a aggiornare e possibilmente incrementare i sistemi di 

videosorveglianza. Saranno potenziati i controlli stradali allo scopo di accertare le infrazioni del 

Codice stradale, con l'utilizzo dei posti di blocco e del rosso-stop. Si cercherà di implementare – 

anche con l'assunzione del profilo categoria C indicato poco fa dal Sindaco -  di inserire in modo 



permanente, o comunque il più possibile presente la turnazione nella fascia serale, in modo da avere 

una copertura maggiore. 

Il settore dell'edilizia privata. I compiti sono sempre un po' i soliti. Il regolamento che si era iniziato 

a rivedere, va di pari passo con la variante al Pgt. Anche qua si auspica che nel 2022 sia definito. Il 

settore s'occupa poi di tutta quelle attività – oltre alla classica, istruttoria delle pratiche edilizie – il 

discorso del superbonus, aveva aumentato le richieste negli uffici. Se consideriamo queste richieste 

unitamente alle difficoltà di accedere per il discorso pandemia ecc., inizialmente la situazione non 

era delle migliori, ma un po' per la proroga del superbonus, la gente s'è tranquillizzata, non chiede 

una risposta immediata, gli uffici riescono a gestire meglio il tutto; le pratiche si stanno svolgendo 

in modo ordinato. Parliamo di sanatorie in previsione della possibilità d'accedere poi a questo 

bonus. Si occupa anche di portare avanti tutti i piani attuativi. C'è uno sportello unico attività 

produttive promosso dalla ditta Corti marmi. L'attuazione dell'accordo di programma, con tutto ciò 

che comporta: la partecipazione delle varie segreterie tecniche, le varie modifiche a adeguamenti 

rispetto alla situazione attuale. Io ho terminato. Grazie. 

 

Assessore Persico: Buonasera a tutti. Il settore servizi sociali. La programmazione per il 2022 vede 

interventi che andranno nell'ottica dei bandi. I bandi come forme di accesso al contributo da parte 

del Comune. Nello specifico questi bandi trovano spazio nei già cospicui interventi che erogano i 

fondi statali e regionali anche per la situazione che ancora stiamo vivendo. Già sono erogati alle 

famiglie, per esempio il bonus Inps e per ultimo l'assegno unico, come forme di sostegno alla 

famiglia. Tali bandi e contributi dal Comune da sempre sono mirati ai bisogni del cittadino e al suo 

benessere. Naturalmente si va dal neonato all'anziano. 

Nell'ambito del settore dei servizi sociali ci sono alcune cifre importanti. Rispetto agli interventi che 

il settore mette in campo, sono invariate nel tempo. Il trasferimento del contributo all'Ambito di 

Dalmine, di euro 160.000.   Tale contributo torna poi indietro in termini di servizi: sad, sfa ecc. e 

tutti i servizi sul territorio da questo offerti, su tutti e 17 i Comuni di pertinenza. I servizi 

residenziali, grazie al fondo covid, quest'anno sono implementati fino a 160.000 euro; importante è 

pure il contributo che l'amministrazione ha riservato alle rsa,  dato il periodo che ha trascorso e 

anche a fronte di interventi migliorativi che la stessa deve mettere in campo. La compartecipazione 

alle rette delle strutture è invariata. Rispetto all'anno scorso siamo su cifre che vanno dai 75.000 agli 

80.000 euro. Rispetto all'anno scorso invece scende – per alcune dimissioni – il contributo 

dell'amministrazione ai centri diurni, da 115.000 a 80.000 euro. L'attenzione quest'anno sarà 

nell'ottica di presentare bandi mirati al bisogno del cittadino. Avremo da affrontare il problema delle 

utenze. E' un bando che l'amministrazione comunale porta avanti da tempo. Le utenze luce e gas: 

siamo consapevoli che  quest'anno e nei prossimi sarà un problema che il cittadino anziano o 

quant'altro, porterà all'attenzione dell'amministrazione. Sarà riformulato un bando, grazie a un 

intervento regionale, b en più cospicuo e mirato. Proseguiranno – già sono iniziate – tutte le forme 

di sostegno alla famiglia. Ho nominato il bando – che ha avuto successo l'anno scorso – delle 

patenti. Il settore non si sottrarrà al sostegno di tutte le attività proposte dal territorio relative ai 

servizi alla persona. 

Le politiche giovanili. Ci tenevo a fare questa precisazione: quest'anno abbiamo la scadenza 

dell'appalto al 30 agosto. L'appalto del progetto giovani, i c.a.g. e Informagiovani. L'attività 

proseguirà fino al 30 agosto, perché sarà concentrata sulle azioni del bando “Fer-menti”, che 

l'amministrazione comunale s'è aggiudicata lo scorso anno per un contributo totale di 34.000 euro, e 

un investimento dell'amministrazione di altri 16.000 per un totale di 50.000. Vi porto 

quest'anticipazione di un progetto che sarà presentato alla comunità quando sarà chiuso. E' una 

questione di alcune settimane. Saranno fatte – per quanto riguarda l'aspetto delle politiche giovanili 

– cinque azioni specifiche rivolte ai giovani. Un ulteriore investimento per l'Amministrazione 

comunale portato sul territorio nei confronti dei giovani. Sono cinque azioni specifiche, molto 

importanti. Ve le anticipo. 



• Un'attivazione di tirocini formativi presso le aziende del territorio; cosa che era già stata 

fatta – in via sperimentale – alcuni anni fa; questo va nello specifico di un vero e proprio 

pacchetto economico, destinato a questa azione. 

• Il benessere; i percorsi d'attività come teatro, socialità e aggregazione giovanile. 

• La creazione di una radio podcast in cui vi saranno le espressioni del territorio, le voci dei 

giovani del territorio stesso. 

• Un'azione più intensiva sui cantieri estivi. Un ulteriore accrescimento di questo progetto. 

• Il potenziamento dell'orientamento e l'adesione alla piattaforma di ricerca e lavoro 'Job in'. 

Lo sport. Restano invariate le azioni del settore. Sarà avviata la nuova gestione del Centro Sportivo 

Comunale, rispetto ai criteri stabiliti nel contratto che sarà sottoscritto con il gestore dello stesso. In 

questo momento le fasi della concessione erano in via di sottoscrizione del contratto. La parte 

soccombente ha presentato una richiesta di accesso agli atti. Scusate un vero e proprio ricorso al 

Tar. Il Comune s'è costituito parte in causa (io non so come si dice in termini specifici). Stiamo alla 

decisione del Tar e relative questioni. L'ufficio espleterà tutte le funzioni utili all'utilizzo dei campi 

del Centro Sportivo Comunale e delle palestre pubbliche.  

Sono sostenute tutte le attività svolte da associazioni e gruppi presenti sul territorio. Particolare 

attenzione, naturalmente, all'attività giovanile, e in relazione al progetto sport educativo 'a tutto 

campo', cui l'Assessorato darà continuità anche per il 2022. Per tutto il periodo estivo sarà data 

opportunità per l'attivazione - speriamo la situazione che ancora stiamo vivendo ce lo conceda – di 

tutta una serie di corsi e attività gratuite rivolte alla cittadinanza. 

 

Assessore Previtali: Buonasera a tutti. Comincio con l'area della disabilità, per andare a chiudere 

un po' la parte dei servizi sociali, illustrata dall'Assessore Persico. Per quanto riguarda l'assistenza 

scolastica agli alunni con disabilità nell'attività ordinaria delle diverse scuole, la somma prevista a 

bilancio è di 324.882, in aumento rispetto allo scorso anno proprio perché il numero di alunni che 

necessitano di assistenza è cresciuto notevolmente: s'è passati da 28 alunni dello scorso anno ai 37 

di quest'anno. Per quanto riguarda l'assistenza ai minori disabili durante le attività estive, sono stati 

stanziati 10.000 euro; passo poi ai 109.000 euro che sono impegnati come prevede l'appalto 

dell'area disabili adulti: tutte le attività connesse al servizio integrato disabili, allo sfa, all'attivazione 

dei tis, del laboratorio elioterapico e di tutte le attività in materia della normativa del 'dopo di noi'. 

Infine, è stato previsto come lo scorso anno, un fondo ad hoc per contributi a persone con disabilità; 

questo fondo – di 5.000 euro – che è destinato proprio a contributi destinati per esempio all'acquisto 

di strumenti informatici, attività sportive, fisioterapia e altre attività similari. 

L'area dell'istruzione. Incomincio con i servizi ausiliari all'istruzione che sostengono il sistema 

educativo e agevolano gli studenti e le famiglie. Sono state impegnate le somme destinate per la 

scuola primaria, il post-scuola, e lo spazio compiti che quest'anno è ripartito dopo la sospensione 

dello scorso anno a causa delle normative di prevenzione covid che prevedevano delle regole 

rispetto alle bolle che non permettevano di organizzare lo spazio compiti. Per la scuola secondaria il 

progetto 'Nonsolocompiti', quelle attività che sono realizzate nell'orario extrascolastico, come il 

laboratorio di aeromodellismo, fotografia e il Consiglio Comunale delle ragazze e dei ragazzi. Per 

quanto riguarda il servizio mensa, conta 99 iscritti e la somma impegnata è di 70.000 euro. Per gli 

alunni che non usufruiscono del tempo pieno è previsto il pagamento di una quota una tantum per la 

compartecipazione da parte dei genitori al periodo della mensa, rispetto agli educatori che sono 

disposti per il periodo di sorveglianza della stessa. In questo caso la somma prevista è di 11.000 

euro. Abbiamo poi il diritto allo studio come presentato lo scorso Consiglio: tutti gli interventi 

diretti a sostenere il sistema educativo del territorio. Per quanto riguarda la fornitura dei libri di 

testo agli alunni della scuola primaria la somma investita – che va a coprire la totalità dei residenti - 

è stata di 13.500 euro. E' stata introdotta una piattaforma che permette di gestire le cedole in 

modalità elettronica per andare a agevolare il lavoro dell'ufficio ma anche quello dei genitori che si 

rivolgono alla libreria presentando solo il codice fiscale del figlio. Per quanto riguarda la 

compartecipazione alla spesa dei libri degli alunni della scuola secondaria di primo grado, è stata 

prevista la cifra di 4.300 euro. Abbiamo poi le agevolazioni per gli studenti delle scuole superiori, e 



universitari rispetto all'utilizzo di mezzi di trasporto per andare a scuola a Bergamo. La somma 

investita annualmente è di 8.000 euro. I fondi per l'assegnazione delle borse di studio a favore di 

giovani diplomati, laureati e universitari; nel 2022 saranno erogate somme pari a 6.600 euro in 

totale. Abbiamo infine l'istruzione prescolastica: tutte le procedure connesse alla convenzione in 

essere, sarà erogato il contributo come previsto dalla stessa. Nel 2022 avremo il consolidamento del 

nuovo asilo nido che già ha avviato la sua attività nel 2021 e che arricchirà le proposte educative e 

formative che la fondazione garantisce. Ho concluso, grazie. 

 

Assessore Suardi: Sì grazie. Io quest'anno mi rimetto integralmente a tutte le relazioni dei miei 

responsabili di settore, che ritengo totalmente esaustive e riassuntive di tutta l'attività che sarà posta 

in essere dai miei assessorati nel corso dell'anno. Ringrazio i responsabili di settore per il lavoro che 

hanno fatto anche di sintesi per quanto riguarda le relazioni, che sono certo i consiglieri abbiano 

letto con attenzione, e resto a disposizione dei consiglieri soprattutto di opposizione per quanto 

riguarda  qualsiasi <richiesta di> chiarimento vogliano avanzare stasera nonché in ascolto attento di 

tutte le loro osservazioni ed eventuali critiche, e soprattutto – se ci sono – proposte. 

 

Sindaco: Bene. Aggiungo una cosa che magari ho detto in tante occasioni ma è bene ribadire: l'Ente 

s'è già attivato per quanto riguarda la partecipazione ai bandi previsti nel pnrr ma non solo; già da 

qualche mese l'ufficio entrate procede con l'autoformazione attraverso gli uffici seav, per poter poi 

fare progettazione europea e intercettare nuovi fondi. Questo è fatto anche con la collaborazione del 

Consigliere Fazio. E' previsto ci sia una figura tecnica e una politica, per dare continuità. Questo 

apre un possibile scenario di poter avere dei fondi, che non siano solo quelli tributari in senso 

stretto. 

Apriamo quindi il dibattito. Ci sono interventi? Maria Teresa Caglioni. 

 

Consigliere Caglioni: Buonasera a tutti.  

La quantità di carta – nonostante i cinque giorni a disposizione – era corposa. Veniamo da 

un'esposizione già fatta poco tempo fa: si rischia d'essere ripetitivi, specie sui temi per noi più 

controversi. Ma il momento dell'esposizione non è fatto solo per chi è qui. L'esposizione dovrebbe 

essere un momento di condivisione con chi magari è presente qui – stasera poche persone – con chi 

da casa può collegarsi, ascoltare il Consiglio Comunale in diretta, ma anche per chi fra una 

quindicina di giorni – se ha interesse - <vuol> capire qual è stata la discussione su dei punti 

comunque molto delicati nell'ambito della vita istituzionale di un'amministrazione.  

Premesso ciò, già avevamo fatto notare alcuni aspetti abbastanza critici, negli scorsi incontri. 

Ritorniamo su alcune cose magari chiedendo qualche spiegazione. 

Sicuramente quel che già ha preannunciato l'Assessore Persico per il discorso del Centro Sportivo. 

Andrebbe approfondito; noi vi chiediamo di poter essere messi a conoscenza dello stato dell'arte: di 

questo ricorso, delle condizioni che hanno poetato questa parte a non accettare l'esito che era stato 

confermato.  Soprattutto, capire con voi se questo tipo di azione avrà una perturbativa sulla vita del 

Centro Sportivo. Se vi ritenete sereni nell'andare avanti, e nell'affrontare dei mesi dove il Centro 

Sportivo – se la situazione pandemica dovesse migliorare – arriva la primavera, la bella stagione; 

sarà un luogo dove si faranno molte iniziative. Per noi è importante capire come l'amministrazione 

si pone, rispetto a questo aspetto. 

Sempre dall'intervento dell'Assessore Persico (ma anche dai documenti che ci avete dato) traiamo 

che 'amministrazione va in continuità con le scelte di sostenere le famiglie per il buono bollette, 

utenze luce-gas ecc. Questo è sicuramente un fatto positivo. Vorremmo sottolineare come – in vista 

degli aumenti che ci saranno – probabilmente le famiglie che avranno bisogno di questo tipo di 

interventi magari saranno di più dell'anno scorso. A parità di situazione, se davvero ci saranno 

questi rincari – anche abbastanza onerosi - <ricadranno probabilmente sul>le famiglie e dal nostro 

punto di vista val la pena di indirizzare le potenziali risorse che ci sono tutte a sostegno di questa 

necessità. Queste s'instaurano in un sistema sociale dove non c'è solo il problema delle bollette, c'è 



anche un problema generalizzato anche di crisi; che può riguardare le giovani coppie, chi ha un 

lavoro precario, una serie di considerazioni di cui si deve tener conto. 

Un altro aspetto su cui volevamo chiedere sempre per i servizi sociali; sui documenti abbiamo 

trovato, per quanto riguarda gli interventi per gli anziani, nell'ambito delle attività da svolgere come 

ambito, questo obiettivo: di valutare la riconversione delle rsa in gruppi di appartamenti, dotati dei 

servizi necessari alla permanenza in sicurezza degli anziani. Con un sotto-obiettivo: la realizzazione 

di reti di sostegno per mantenere a casa gli anziani. Vi volevamo chiedere (sul nostro territorio c'è 

un'rsa, sta lavorando da anni ecc.): da un punto di vista amministrativo quanto questo tipo di 

obiettivo si integra, o come pensate di affrontarlo? Sempre su questa parte, c'è tutta una serie di 

interventi. Si fa riferimento a Azzano al Centro Diurno Integrato. Non c'è. Capire come a livello 

amministrativo nel 2022 – ma il programma è sul triennio – anche dal vostro punto di vista, si può 

andare verso questa direzione.  

La parte legata alle opere pubbliche l'abbiamo già un po' sviscerata. La riflessione che vi chiediamo 

è anche quella – nell'ambito della valutazione per esempio degli interventi che saranno fatti -; noi 

abbiamo visto (documenti di due anni fa, e di oggi) le stesse cifre di impegno. Realizzazione del 

nuovo porticato, 170.000 euro novembre 2020, dichiarazione del costo, riconfermato nel 2021 e 

2022. Così per altri interventi. Noi ci chiediamo:  

• il costo delle materie prime, tutto ciò che oggi un privato deve considerare nella 

pianificazione di un'attività di questo tipo, nel vostro bilancio non sembra essere stato 

considerato. Sono ripercorse esclusivamente delle cifre senza considerare che quanto l'anno 

scorso ipoteticamente costava 170.000 euro probabilmente oggi nel 2022 non li costa. 

• è vero che l'amministrazione ha fatto molti interventi sull'efficienza energetica; ma per tutti 

gli immobili dove questa non c'è, l'aspetto dell'incremento delle utenze abbiamo 

l'impressione che per il 2022 non sia stato considerato. Poi magari voi ci portate la tabellina, 

non abbiamo avuto tempo di leggere tutte le tabelle e di vedere come l'anno scorso erano 

state quantificate. Però vi chiediamo se avete valutato anche questi aspetti. 

L'impressione è che ci si ritrova, chiedete l'approvazione di un bilancio, che almeno nella parte dei 

costi pare essere esattamente la fotocopia dei costi che c'erano l'anno scorso, e questo non sappiamo 

quanto sia coerente con la situazione nuova che ci si trova davanti. Grazie. 

 

Sindaco: Ci sono altri interventi? Ok dico due cose io poi lascio rispondere gli Assessori che 

fossero interessati. 

Il Centro Sportivo. Siamo ancora nella fase istruttoria. E' stato depositato il ricorso. Per il 9 febbraio 

è stata richiesta la sospensiva.  

Per sospensiva s'intende sospensione del contratto, non del servizio. Quello proseguirà.  

I contenuti del ricorso. Non è ancora partita la discussione. Non sono enunciabili.  

Le utenze. Sono d'accordo: sarà il tema forte dei prossimi mesi. Inciderà tanto su famiglie e 

imprese. Sicuramente ci vorrà un intervento; prima di andare a deliberare degli stanziamenti si deve 

considerare che in questo momento come ho anticipato nella discussione dei miei punti, s'è 

ipotizzato un bilancio in una condizione di  normalità per la parte entrate, cosa  che di conseguenza 

non permette a un primo impatto l'utilizzo di risorse aggiuntive per compensare ulteriormente le 

situazioni di disagio. Questo non vuol dire che non ci possano essere. Quando ci potranno essere? In 

sede di variazione di bilancio. Successivamente all'approvazione del rendiconto. 

Prima di procedere con un impegno in questo senso, bisognerà vedere quali saranno le misure che 

Stato e Regioni vorranno mettere in atto. Mi aspetto che non sia lasciato tutto in mano agli enti 

locali, ma che ci sia anche un intervento nazionale pe cercare di compensare, così come sono state 

previste delle contribuzioni durante il periodo covid, mi aspetto che grazie alla <virulenza> di 

questa emergenza ci sia anche in questo caso un investimento nei confronti delle famiglie e delle 

imprese da parte dello Stato. In ogni caso appena potremo avere disponibilità di bilancio, faremo 

ulteriori valutazioni anche a livello locale.  

Gli altri aspetti; non so se vuole rispondere l'Assessore Suardi. La questione del porticato, e 

dell'efficienza energetica degli edifici. 



 

Assessore Suardi: Per quanto riguarda le opere pubbliche, quando vanno in sede di definizione di 

progetto definitivo, sono calcolati una percentuale di imprevisti che dovrebbero compensare 

eventuali aumenti. Ricordo che come tutte le opere pubbliche, gli interventi vanno messi a gara. 

Quello è il punto di partenza per una gara al ribasso. Eventuali aumenti saranno assorbiti dalle 

percentuali di ribasso. 

L'efficientamento; per il momento abbiamo – come indicato nel piano opere pubbliche – 

privilegiato gli edifici pubblici. Nei successivi finanziamenti nazionali e regionali valuteremo anche 

di proseguire per tutti gli immobili di proprietà comunale. Abbiamo quasi completato il Centro 

Sportivo. Abbiamo messo la Scuola Materna. Gli edifici comunali sono anch'essi a posto dal punto 

di vista dell'efficientamento energetico. Idem per quanto riguarda tutta la rete dell'illuminazione 

pubblica. Vedremo di proseguire nel nostro intento, che rispecchia le prerogative del nostro 

programma elettorale. Andare a efficientare il più possibile tutti gli edifici comunali mancanti. 

 

Sindaco: Poi ripasso la parola (a quegli Assessori che ancora intendono replicare o chiarire); 

aggiungo al riguardo che anche se è un intervento che non darà nell'immediato un beneficio, ne 

avevamo già accennato gli scorsi incontri, uno dei progetti che sta portando avanti l'ufficio entrate – 

attraverso il seav con il Consigliere Fazio – è quello della partenza di una prima comunità 

energetica, attraverso la realizzazione di un impianto fotovoltaico, su un edificio comunale. Uno 

degli edifici da prendere in considerazione in tal senso potrebbe essere la piazzola ecologica. 

Potrebbe vedere una copertura con utilizzo di pannelli fotovoltaici. Permetterebbe di far partire una 

comunità energetica nell'area (sullo stesso armadietto); ma sarà l'esempio per far partire ulteriori 

comunità energetiche nel territorio. Mi rendo conto che è una cosa di lungo periodo: se si riuscisse a 

realizzare sarà attuabile non prima di un anno o due. Ma è un primo passo per avere delle riduzioni 

in termini di costi. Prego Assessore Persico. 

 

Assessore Persico: Volevo solo aggiungere due aspetti. 

• la proposta del Centro Diurno il fatto che a Azzano manchi. Dobbiamo guardare anche al 

territorio circostante; Zanica il mese scorso l'ha chiuso, aveva un utente. Accogliamo invece 

la proposta di Zanica – con cui ogni mese ci sediamo insieme al tavolo – per un presidio 

Azzano  Zanica  Urgnano Comun Nuovo e Stezzano, di convertire il loro Centro Diurno a 

servizio del territorio circostante, in un Centro Diurno alzheimer. Che ha altre esigenze 

(anche di costo) ma anche di attenzione al territorio, che in questo momento sono molto più 

importanti di quelle di un Centro Diurno base. 

• sulla conversione delle rsa de territorio in case delle comunità (come le chiamo io) e 

eventualmente ospedali della comunità – cosa che è nel piano regionale con la nuova legge 

della sanità – è un aspetto che stiamo trattando come Ambito. In questo momento sono stati 

individuati per il nostro ambito due ospedali della comunità, e de case della comunità. C'è 

un inghippo legislativo-burocratico in questa norma, che non prevede che le rsa gestite da 

privati possano essere riconvertite sotto tali aspetti. Azzano San Paolo  e il presidio Urgnano 

– Zanica – Comun Nuovo e Stezzano hanno preteso a livello di Ambito che i servizi che in 

questo momento sono offerti dall'asl di Zanica, siano ulteriormente potenziati visto che non 

sono previsti nella casa di comunità. Portare, invece, a livello della casa di comunità di 

Dalmine, dove sarà realizzata, gli stessi servizi sul territorio, anche presso l'asl di Zanica. 

Tutti questi servizi – ospedali e case della comunità – possono essere svolti (l'asl lo farà) solo in 

strutture di loro proprietà. Noi possiamo solo far riferimento all'asl di Zanica non avendo sul 

territorio proprietà di ats. 

Mi ricollego a quanto detto dal Sindaco su bandi e bonus bollette. Consapevoli che sarà uno dei 

problemi che affronteremo ma che – lo ha riconosciuto il Consigliere Caglioni – già abbiamo 

affrontato negli anni scorsi. E' un problema che si ripercuote <ripete>. L'ufficio rimodula i 

contributi sul fatto che stanno avanzando: li concentra su questa cosa. 



Questi bandi non sono assistenzialismo. Non saranno dati a pioggia. Saranno fatti dei criteri per 

andare nello specifico a soddisfare i bisogni reali delle persone. 

 

Sindaco: Prego. Secondo giro. Ci sono interventi? No. Dichiarazioni di voto? No. Quindi passiamo 

alle votazioni. Che – ricordo – sono distinte.  

Partiamo con il punto 10. Approvazione del documento unico di programmazione triennio 2022-

2024.  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 4 (Candellero, Caglioni, Zambelli, Bernardi), 

Astenuti 0. 

Immediata eseguibilità:  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 4 (Candellero, Caglioni, Zambelli, Bernardi), 

Astenuti 0.  

 

Approvazione bilancio di previsione 2022-2024 e relativi allegati.  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 4 (Candellero, Caglioni, Zambelli, Bernardi), 

Astenuti 0. 

Immediata eseguibilità:  

Presenti 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 4 (Candellero, Caglioni, Zambelli, Bernardi), 

Astenuti 0.  

 

Questo era l'ultimo punto. Con questo si conclude il Consiglio Comunale. Vi ringrazio. Buona 

serata. 

 


